 

CATECHESI PER UN CAMPO NAUTICO DI 5 GIORNI.

 

PERCORRERE LA STRADA GIUSTA: LA BUSSOLA.

1)
Lo sci-alpinismo italiano (sci di fondo) ha sempre rappresentato un vanto assoluto del  nostro sport  . Pur avendo poche località fortemente innevate, l’Italia ha saputo ottenere sempre grandi risultati di valore mondiale. Una cosa che pochi sanno è che gli atleti del fondo devono compiere allenamenti  in ogni stagione dell’anno. Per tale motivo, in estate si trasferiscono nei paesi nordici.

2)
Questo episodio è vero anche se non ricordo esattamente i  particolari. Accadde verso gli anni 1990. – La squadra italiana di sci di fondo si trasferì – mi sembra – in Finlandia. Tutti i giorni essa usciva per compiere chilometri e chilometri di allenamento . Un giorno avvenne che una terribile tempesta di neve  si abbattè sulla zona. Accortisi del pericolo,tutti gli atleti si precipitarono nell’albergo. Raggiunta la salvezza si accorsero  che uno di loro era rimasto indietro. 

3)
Terrorizzati , tutti quanti uscirono dall’albergo per cercare il loro amico ma non poterono allontanarsi troppo perché la tormenta di neve rendeva assolutamente impossibile ogni visibilità. Urlarono come dei disperati, lanciarono razzi e spararono colpi in aria ma fu tutto inutile: il loro amico si era perso nella tormenta.

4)
Quella fu una notte di passione per i poveri atleti: sapevano che era impossibile sopravvivere a quella temperatura. Come Dio volle, giunse l’alba: appena sorto il sole , tutta la squadra uscì di nuovo, certissima di trovare solo un cadavere assiderato. Quale non fu la loro felicità quando videro – spossato ma vivo – il loro carissimo amico: era salvo!

5)
Portatolo subito al caldo, se la cavò soltanto ( si fa per dire) con la amputazione di due dita del piede. – Uscito dal  pericolo raccontò: “E’ vero, mi sono perso perché ero rimasto indietro. Ho urlato con quanta forza possibile ma non  sono riuscito a farmi sentire da voi. Solo adesso mi accorgo che ho girato sempre  attorno all’albergo, a poche centinaia di metri da voi. La tormenta  mi aveva fatto perdere l’orientamento anche se ero vicino a voi. Ringraziamo Dio!”

6)
 Questo episodio ci fa capire cosa voglia dire avere un punto di riferimento : la bussola è certamente  il simbolo della scelta cristiana, tanto è vero che BP ha preso il giglio  della bussola come simbolo di tutto lo scautismo.Anche nel saluto scout noi indichiamo la stessa cosa .

7)
Anche Gesù dice chiaramente che chi va dietro a Lui non cammina nelle tenebre ma nella luce: GIOVANNI 8,12-18 : “Chi mi segue non cammina nelle tenebre”.

8)
Nello SCAUTISMO  il valore delle indicazioni della PISTA è molto importante.  BP vi dedica un intero capitolo nel libro “Scautismo per ragazzi”. Leggiamone una parte e oggi impariamo almeno le principali segnalazioni .- Può sembrare un gioco ma non è vero: quando meno te lo aspetti, un segnale fatto o compreso può salvare una vita.

9) ICONA: Disegnare o – meglio – tirare fuori una bussola, imparare ad usarla e indicare sul quaderno di caccia la frase di Gesù che vogliamo sia la nostra “freccia”(indicazione) per la vita.

COMPIERE DELLE SCELTE IMPARANDO DAI MARINAI CHE SANNO USARE LA CARTA NAUTICA E, PARTENDO PER IL MARE, PRENDONO DELLE DECISIONI PRECISE E DURE.

1)
Nel film “Bounty” si racconta che un marinaio (l’attore Marlon Brando) muore per entrare nella nave in fiamme e trarre in salvo il sestante: senza di esso i marinai britannici non sarebbero mai stati capaci di tornare a casa dall’atollo presso il quale si erano rifugiati.

2)
Il figlio  del presidente USA John Kennedy morì in mare (verso la fine degli anni 1990-2000) precipitando con l’aereo che pilotava personalmente. Le spiegazioni dell’incidente furono molte ma quella che più  si attestò fu la seguente: quando sei in mare, di notte, se non sei assolutamente padrone della navigazione strumentale, non ti accorgi di niente: nel buio più assoluto, non  avverti  minimamente che puoi essere a filo delle onde. E’ quindi possibile che il figlio di Kennedy sia morto per un semplice errore di rotta.-Questa esperienza l’ho vissuta anche io , a Riccione, su una nave: pur vedendo le luci sulla spiaggia, non capivo a quale altezza ero della costa.

3)
Ovviamente non siamo costretti ad andare in acqua  ma è indubbio che lo scautismo inventato da BP sia – come dire – “sposato” con il mare. Quando cominciò con 4 squadriglie , scelse di soggiornare sull’isola di Brownsea, nella Manica. Non sapeva dove andare ? Direi di no : era il più celebrato generale dell’esercito padrone del mondo  e quindi poteva scegliere tutte le foreste che voleva, magari anche quella di Nottingham, famosa per le gesta di Robin Hood. Invece optò per un’isola. Il segnale  era preciso: sapeva che le attività nel bosco, alternate  con quella  di acqua (=lago) hanno un solo  risultato : fanno impazzire di gioia per il numero di attività che si possono mettere in cantiere. Chi campeggia vicino all’acqua sa che può fare tante di quelle imprese che non ci sta dietro: torna a casa e tormenta i genitori per giorni e giorni con il racconto delle avventure vissute.

4)
A Gesù interessava la nautica? A prima vista si direbbe di no perché era –come me – un montanaro: Nazareth era uno sperdutissimo villaggio di collina, famoso tra la gente per non aver prodotto mai niente di buono.

5)
Eppure, malgrado questi precedenti, Gesù passa sul Lago di Genesareth tanto di quel  tempo  che quasi quasi lo si scambia per un marinaio “navigato” . Quasi certamente non sapeva nuotare ma Lui – furbo – non lo faceva vedere perché ci camminava sopra : cosa che ancora non  io non sono riuscito a fare per la mia  poca fede!

6)
Nel VANGELO secondo Matteo (4,18-22) , si vede che Gesù non solo sta vicino all’acqua ma addirittura sceglie i suoi migliori apostoli tra i pescatori: Pietro e Andrea, Giacomo e Giovanni. Di loro si può dire tutto eccetto che non furono uomini coraggiosi: lasciare un mestiere  sicuro per un profeta era certamente una scelta dura: eppure la fecero e furono contenti.

7)
DOMANDA : Quali considerazioni puoi fare guardando per 10 minuti l’acqua che scorre (o almeno) un recipiente pieno  d’acqua? E’ vero che essa ti dà una impressione di serenità, lealtà,infaticabilità(vedi le maree), fantasia (guarda l’immensa varietà della vita acquatica), potenza , infinitezza, gioia? Scrivi qualcosa su di essa e cerca di trovare cosa dice San Francesco nel cantico delle Creature.

8)
SCHERZO: Se al campo c’è un prete o se ce n’è uno nelle vicinanze, chiedetegli come si chiama in latino l’anello che Papa Ratzinger porta al dito. Se il prete è giovane, non chiedeteglielo: non sa il latino ; se è più anziano, provate. –Io lo dirò solo per telefono a chi me lo chiede: D.Romano : 3398412017.

9)
Nello SCAUTISMO si vede che la nautica è importantissima. BP ne parla nel suo libro citato: dice che lui e suo fratello W………………..(indovinare il nome) risalivano i fiumi in canoa e si divertivano un mondo. Un giorno, dopo aver cominciato ad andare sul mare,stavano per uscire in barca quando tutti i pescatori li dissuasero. Tornati a casa , qualcuno li rimproverò di essere dei fifoni: chi li rimproverò: il padre o la madre?

10) ICONA: Prendi  un poco di acqua e , anche se non è benedetta, segnati lentamente con il segno della Croce. Si dice che mandi via il diavolo: anche se non fosse vero,  sarà meglio usarla, non si sa mai.

IMPARIAMO DALLE CIME DELLE MONTAGNE A SOGNARE COSE GRANDI.
“Vola alto solo chi osa farlo” [NOTA : qui usiamo la parola “cima” nella accezione di “vetta di montagna”, non in quella dei marinai che significa “fune, corda”.]
1)C’è un film che racconta un fatto vero: una squadra di football americano si imbarca su  un  aereo per svolgere una partita in Perù. Sono tutti giovani e pieni di salute. Ad un certo punto l’aereo ha una avaria e atterra rovinosamente su un ghiacciaio delle Ande. Alcuni muoiono  ma altri si salvano. Tuttavia la vita nella carlinga disastrata è infernale: un freddo  ed una fame atroce li attanaglia. Passano i giorni e non si vede arrivare nessun soccorso. Qualcuno, spinto dalla fame, mangia addirittura la carne di un amico morto congelato. – Due di loro si decidono a partire per la salvezza.Dopo incredibili peripezie, rischiando la morte ad ogni passo, giungono finalmente in un paese abitato: sono salvi! Un elicottero poco dopo porta in salvo tutti i passeggeri. – La loro vita è salva ma la lezione ricevuta è indelebile: solo se ci aiuta con competenza e tenacia si può sopravvivere.
2) Per fortuna il nostro Dio ci fa guardare alle alte cime  per motivi ben diversi: vuole che ci dedichiamo al prossimo per fare il bene. – Uno che non voleva salirci  era Mosè :   sposato, con un figlio,stava benissimo a fare il pastore ma non si dava pace: “ C’è  una fiamma sul monte Horeb che non si spegne mai. Cosa vorrà dire?” , si chiedeva.- Ovviamente gli altri pastori  lo dissuadevano : “Mosè,stai qui con noi. Che ci vai a fare?Pensa ai  fatti tuoi.”

8)Invece un giorno Mosè sale sul monte Horeb: dentro di sé avverte che può succedere qualcosa di grande ma avanza ugualmente. Davanti al roveto ardente, sente una pace infinita che lo pervade. Dio gli dice:”Scendi Mosè a liberare il mio popolo oppresso dal faraone”.- Leggiamo tutto questo bellissimo episodio: ESODO 3,1-12.
3) ICONA: Disegniamo una montagna e scriviamogli sopra la cima  la data della nostra promessa e la data (presunta) della nostra Partenza. Sopra scriviamo una parola che potrebbe riassumere il nostro futuro :Servire- amare-far divertire-educare-pregare ecc..Mettiamo bene in luce che questa scelta deve essere compiuta in nome della amicizia.

4) RICERCA:andiamo da un parroco e facciamogli  qualche domanda: Quale santo  ha avuto per primo l’idea di far collocare le croci sulla cima delle montagne? Dove c’è un monte qui vicino che abbia la croce?Lei ci ha mai detto la Messa? – Esiste una vetta che si chiama “Cima Ratti” : chi si ricorda con questo nome ?
5)
SCAUTISMO: Leggere su Scautismo per ragazzi i brani che parlano di nodi (utilissimi in montagna) e cercare di impararne almeno tre.
6)
INCHIESTA: Esiste un santuario qui vicino che sia su una montagna isolata?

L’ICONA DEL SALVAGENTE CI RICORDA L’IMPORTANZA DELLA SOLIDARIETA’.

1) Il salvagente è uno dei simboli più comuni per indicare la volontà di aiutare qualcuno, costi quel che costi.
2) La più famosa  operazione di salvataggio compiuta in mare è certamente quella del Titanic . Era cos’ grande e così ben fatto che qualcuno scrisse con il gesso sulla sua fiancata: Neppure Dio lo affonderà.
3) Come tutti sanno, nel viaggio inaugurale il piroscafo urtò contro un iceberg che tagliò alla base il suo pavimento e lo condannò alla fine. Tutti si gettarono  sulle poche scialuppe di salvataggio o in mare. Moltissimi morirono assiderati; pochi sopravvissero perché tenuti a galla dalle cinture di salvataggio. Fu un disastro epocale che costrinse tutti alla umiltà.
4) Anche a noi può essere capitato di “cadere in mare “ e di avere bisogno di una “cintura di salvataggio” spirituale : quando ci è capitato di avere un dolore inatteso e immeritato, una malattia  a  noi o a  un famigliare…..allora abbiamo sentito venire su di noi una onda di tristezza . Se non avessimo trovato il “salvagente” della Fede in Dio e della amicizia , forse ci saremmo disperati.
5) Nel Vangelo si vede Gesù che fa davvero da “salvagente” a San Pietro, quando egli si getta in mare per fare come il maestro ma poi si lascia prendere dalla paura. VANGELO DI MATTEO 14, 22-32.
6) Un’altra volta Gesù funge da “salvagente “  a tutta la barca sommersa dalle onde. Egli dormiva tranquillo e la barca affondava. San Pietro non voleva svegliarlo ma alla fine si arrende e grida : Signore non ti importa che andiamo a picco? – Gesù, svegliatosi, sgrida il mare e il vento e questi si abboniscono in pochi istanti ma poi, rivolto a Pietro dice: Uomo di poca fede: di che cosa avevi paura? Non sapevi che con me  si risolve tutto?”
7) Gli episodi storici di salvataggio in mare sono infiniti. Uno di questi, mezzo riuscito e mezzo fallito, riguarda  alcuni  miei scout. – Quattro di questi  erano partiti da Rimini con una  barca  stupenda : il Parsifal. Era un veliero fornito di tutto punto, senza nessun difetto strutturale o di fornitura elettronica. Giunti nella zona della Biscaglia , in Spagna, verso i primi di novembre 1995 , si fermarono in un porto ma poi decisero di ripartire verso Gibilterra. Tutti i loro colleghi li dissuadevano ma essi vollero partire ugualmente.  Giunti nella zona detta del Golfo del Leone, un’onda mostruosa ribaltò la nave  [Una citazione: i vecchi marinai dicono che tutte le barche sono grandi in terra e tutte sono piccole in mare]. In mezzo all’infuriare delle onde, resistettero molte ore , gridandosi a vicenda di  tenere duro. Purtroppo 4  di loro (fra cui 2 ex-scout del mio gruppo) non ce la fecero; altri tre (fra cui due ex-scout) non si arresero e furono finalmente tratti in salvo. La emozione a Rimini e nel mondo scout fu enorme. Il mio reparto nautico di Riccione ha preso il nome di Parsifal appositamente per questo motivo.
8) Come si vede, tutti prima o poi abbiamo bisogno di un salvagente che si chiama “solidarietà” o amicizia o fratellanza o aiuto reciproco. – Chi sta negli scout , di solito crea in se stesso una fortissima capacità di mantenere le amicizie fino alla fine, tanto è vero che anche chi esce a 21 anni è indotto a rimanere nel MASCI apposta per non staccare mai la spina.
9) ICONA : disegniamo un salvagente o costruiamolo con materiale non inquinante come il legno e portiamolo in qualche rifugio acquatico per dare una mano alla natura. Il migliore “salvagente” della natura è sempre un albero: se alla fine del campo ne piantiamo uno per ciascuno di noi,avremo fatto un gran bel servizio.

+ Tuttavia il vero salvagente è quello della amicizia: diamo a ciascuno di noi un foglietto sul quale scriviamo il nostro recapito e il tempo nel quale siamo più disponibili per stare insieme e imparare cos nuove.

10) SCAUTISMO: Nel libro “Scautismo per ragazzi”  BP parla di un salvagente gettato da un ponte per salvare una famigliola alla deriva su un lastrone di ghiaccio. A che pagina si trova e come va a finire la vicenda?

L’IMMAGINE DEL PORTO CI RICORDA LA IMPORTANZA DI SALPARE VERSO QUALCHE META, SENZA CONTINUI TENTENNAMENTI.

1)
Chi ha visto partire una sola volta  una nave – passeggeri (anche solo per crociere di lusso) sa che  molta  gente va  sul porto  per salutare. Eppure oggi ci si può tenere in contatto ad ogni minuto; eppure , anche chi parte con il treno se ne va via. Perché allora c’è tanta folla sul porto?
2)
Il motivo – secondo me – è psicologico : quando uno sale in nave si stacca davvero da tutto: affetti, sicurezza , lavoro, frequentazione di locali o ambienti di gioco ecc.. In alte parole, chi sale in nave – anche al giorno d’oggi – deve sempre prendere una decisione importante.
3)
Il più determinato (ma anche, forse, il più incerto) è stato certamente Cristoforo Colombo. Tutti i suoi studi gli dicevano che era possibile giungere alle Indie (“buscar las Indias”, in spagnolo) attraverso l’Oceano Atlantico ma………che certezza si poteva avere? Nessuna! Tuttavia insiste a morte con la regina Isabella di Spagna e parte da Palos con tre caravelle: Pinta-Nina-Santa Maria. 
4)
Dopo ben 4 mesi di navigazione  “al buio” (nel senso che non sapeva niente su come  sarebbe finito il  viaggio)  finalmente il 12 ottobre 1492 Colombo giunge in America. Appena sbarcato, si inginocchia e consacra quella terra al Signore “San Salvador”. Senza ombra di dubbio, la sua grande Fede lo ha sostenuto : senza di essa forse non avrebbe resistito alle obiezioni disperate dei suoi marinai.
5)
San Pietro, S.Andrea,San Giovanni e San Giacomo non sono partiti con delle navi ma  hanno fatto un “viaggio” ancora più lungo: hanno lasciato tutto per seguire Gesù. Ce ne parla il VANGELO DI LUCA 5,1-12.
6)
INCHIESTA: Domandiamo al parroco o ad un sacerdote del posto (magari per telefono) , ad un missionario , ad un consacrato laico …. cosa li ha spinti a lasciare la loro casa per seguire Dio nella vocazione consacrata. Essi vi diranno le loro motivazioni ma tutti certamente ribadiranno che la loro scelta di vita è stata naturale ed anche facile. –Facendo un paragone, è come diventare scout: se uno vi chiede osa provate a indossare la uniforme, voi direte che la portate con tanta naturalezza che non vi accorgete nemmeno di averla. – In altre parole, entrare negli scout e impegnarcisi dentro è come lasciare una porto o una spiaggia ma è anche prendere il largo per una avventura di felicità.
7)
NOTA : Papa Giovanni Paolo 2° (che da giovane era un formidabile canoista sui laghi della sua Polonia  ) , alla fine del giubileo del 2000 , il più solenne di tutti , disse  una frase tipicamente marinara : “CHIESA, PRENDI IL LARGO-DUC IN ALTUM- PUT OUT INTO DEEP WATER”. (*) Anche noi ora decidiamo di “partire” con Dio nella “nave” che è lo scautismo . Prendiamo una bottiglia di vetro ben chiusa e dentro mettiamoci un foglio con le firme di tutti a indicare che si vuole restare in questa avventura meravigliosa senza tante recriminazioni ed asitazioni.
8)
BUONA ROTTA!!!!!!!!!!
9)
(Chi lo desidera, può richiedere a me un adesivo con sopra un disegno e questa frase. Chi vuole può anche  chiedermi recapiti di persone competenti nello scautismo nautico.  -. Don Romano Nicolini – Riccione- tel. 0541 606577 ---  339 8412017 -----  rcnico@tin.it
